
REGIONE TOSCANA
AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

Via Cocchi, 7/9 - Loc. Ospedaletto PISA
 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
 

N. 356 del 19/05/2020

OGGETTO: Applicazione della delibera n. 322 del 13 maggio 2020: apertura di un setting 
separato di cure intermedie all'interno della RSA Leoncini di Pontedera per gli ospiti non 
autosufficienti positivi o in fase di convalescenza post Covid.

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE : SI
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Gianluigi Ferri

DIRETTORE UOC Rapporti Istituzionali e Gestione Documentale Atti: Gianluigi Ferri 
(firmato digitalmente)

PARERE favorevole DEL DIRETTORE SANITARIO: LORENZO ROTI (firmato digitalmente)
PARERE favorevole DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO: Gabriele Morotti (firmato 
digitalmente)
PARERE favorevole DEL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI: LAURA BRIZZI (firmato 
digitalmente)

DA TRASMETTERE A:

ZONA DISTRETTO ALTA VAL DI CECINA VALDERA

ALLEGATI: SI
ALLEGATI PARTE INTEGRANTE: N. 1



OGGETTO: Applicazione della delibera n. 322 del 13 maggio 2020: apertura di un setting 
separato di cure intermedie all’interno della RSA Leoncini di Pontedera per gli ospiti non 
autosufficienti positivi o in fase di convalescenza post Covid.

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma  
dell’articolo 1 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modificazioni;

VISTA la Legge Regione Toscana 24 febbraio 2005, n. 40, “Disciplina del servizio sanitario regionale” e le 
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA  la  Legge  Regionale  84  del  28  Dicembre  2015  recante  “Riordino  dell’assetto  istituzionale  e  
organizzativo del servizio sanitario regionale. Modifiche alla L.R. 40/2005”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 34 del 28 febbraio 2019: “Azienda 
USL Toscana Nord Ovest – Nomina del Direttore Generale”;

RICHIAMATE le  seguenti  precedenti  deliberazioni  del  direttore  generale  sull’assetto  organizzativo 
aziendale:

• n. 1109 del 19 ottobre 2016 che disciplina l’articolazione delle strutture operative per le attività e 
le  funzioni  dei  dipartimenti  e  delle  aree  tecnico amministrative,  professionali  e  di  staff  del 
centro direzionale;

• n. 1183 del 10 novembre 2016 concernente l’approvazione dello Statuto e del Regolamento di 
organizzazione aziendale;

VISTA, per quanto riguarda l’oggetto specifico del presente provvedimento, l’ordinanza del Presidente 
della Giunta Regionale n. 28 del 7 aprile 2020 “Misure straordinarie  per il  contrasto ed il contenimento sul  
territorio regionale della diffusione del virus Covid-19 in materia di igiene e sanità pubblica per le RSA, RSD o le altra  
struttura sociosanitaria”;

RICORDATO che con le proprie delibere n. 260 del 17 aprile 2020, n. 318 del 8 maggio 2020 e n. 322 
del 13 maggio 2020, erano stati approvati gli indirizzi applicativi per le Zone – Distretto e delineate  
diverse tipologie di modelli organizzativi per l’assistenza all’ospite di strutture socio sanitarie positive al 
Covid-19;
   
CONSIDERATO che con la l’ultima delibera n. 322 del 13 maggio 2020 veniva prevista la possibilità di 
attivare anche la modalità di  assistenza presso una RSA o altra struttura socio sanitaria di un privato 
non  interamente dedicata  ai  positivi previa  separazione,  in  diversi setting assistenziali,  degli  ospiti 
risultanti  positivi  o  dubbi,  asintomatici  o  pauci sintomatici,  da  coloro  che  risultano o  risulteranno 
negativi, attuando per coloro che sono positivi o in fase di convalescenza post Covid, i livelli di cura e 
assistenza sanitaria previste per le cure intermedie; anche tali strutture possono essere aperte in deroga 
alle procedure di autorizzazione e accreditamento, come previsto dal Decreto Legge “Cura Italia” n. 18 
del 17 marzo 2020, articolo 4, comma 1, considerando quale modello di  riferimento, il regolamento 
regionale 2/R/2018;

VISTA la  relazione del  Direttore  della  Zona Distretto dell’Alta  Val  di  Cecina  – Valdera  in  merito  
all’impossibilità di dedicare interamente la struttura RSA Leoncini di Pontedera come “total Covid” a 
gestione diretta da parte dell’Azienda USL, essendo possibile creare un setting autonomo e separato per 
ospiti positivi o in fase di negativizzazione al piano secondo;

RILEVATO che trattasi di attivare all’interno della struttura, sia a livello logistico ed organizzativo che 
professionale, la separazione dei settings come segue:



• sezione di cure intermedie per gli ospiti positivi;
• sezione  di  cure  intermedie  per  gli  ospiti  positivi  in  convalescenza  che  evolvono  verso  la 

negativizzazione e che, in caso di guarigione, passerebbero al setting di cui al punto seguente;
• sezione per ospiti non autosufficienti negativi al Covid o divenuti tali dopo la guarigione clinica 

(assenza sintomi) e virologica (risultato negativo a due test del tampone per la ricerca del SARS-
CoV-2, prelevati a distanza di 24h;

rimanendo a carico del SSN solo gli ospiti positivi o in fase di convalescenza di cui ai primi due punti, 
da assistere con livello di assistenza di cure intermedie setting 3 ex DGR n. 909/2017 e 1596/2019;

RISCONTRATO che l’accordo contrattuale  sarà  attivato sino ad un massimo di 20 posti,  pari  alla 
capacità del setting dedicato, ma l’Azienda USL riconoscerà la tariffa regionale (Euro 119/die) solamente 
per  i  posti  effettivamente  occupati per  una durata  di  30  giorni  (prorogabili  sino  alla  scadenza  del 
termine di efficacia dell’ordinanza: 7 luglio 2020) per una spesa massima mensile di Euro 71.400,00,  e 
di Euro 116.620 sino al 7 luglio 2020;

PRECISATO che  dall’importo mensile dovrà essere decurtato il costo per il personale che l'Azienda 
USL avrà (eventualmente) inviato presso la RSA per partecipare nel mese ai turni o all'organizzazione 
dell'attività assistenziale all'interno della medesima in caso di necessità: a tal fine, la Zona – Distretto  
invierà alla struttura un prospetto riepilogativo mensile con i nominativi, le qualifiche, il numero di ore  
effettuate dal personale della ASL e il costo orario lordo di ciascuno evidenziando in calce il totale  
derivante  dalla  moltiplicazione  del  numero delle  ore  per  il  costo  orario,  cosicché  il  risultato  finale 
costituirà l'importo da portare in detrazione all'imponibile della fattura che la struttura successivamente  
potrà emettere;
 
CONFERMATE tutte le motivazioni e le argomentazioni già contenute nella propria delibera n. 322 
del  13 maggio 2020 sopra citata  che qui  si  deve intendere integralmente richiamata,  anche se non 
materialmente allegata;

ESAMINATA  la  proposta  contrattuale  allegata  al  presente  atto  per  formarne  parte  integrante  e 
sostanziale; 

VISTO,  infine, l'art.  18 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18  (convertito in Legge n. 27/2020)  “Misure di  
potenziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  
all’emergenza epidemiologica da COVID-19", che stabilisce di tenere distinti gli accadimenti contabili relativi 
all'emergenza utilizzando un centro di costo dedicato contrassegnato dal codice univoco “COV 20”;

PRESO  ATTO  che  il  competente  Dipartimento  Economico  ha  creato  un  apposito  progetto 
"AUTOFIN/COVID19" da utilizzare per l’adozione dei provvedimenti ed ordinativi di spesa;

EVIDENZIATO che la convenzione sopra citata comporta un costo presunto, anche se da verificare a 
consuntivo, pari a complessivi  Euro 71.400,00 per i primi 30 giorni e di Euro 116.620 sino al 7 luglio 
2020,  costo  da  imputare sul  conto economico  31021290 "Cure Intermedie e Hospice"  con l'utilizzo 
dell'apposito fattore produttivo n. C03SSAN706006 nell'ambito del codice univoco "COV 20";

ACCERTATO che trattasi  di un costo  dovuto alla  contingente situazione di emergenza dovuta dal 
diffondersi  della  malattia  diffusiva e  che,  pertanto,  esso  non  è  previsto  nel  bilancio  preventivo 
economico per l'anno 2020, adottato con deliberazione del Direttore Generale n. 150 del 28 febbraio 
2020  e  che  con  la  presente  deliberazione  il  sostenimento  del  costo  è  espressamente  autorizzato, 
ancorché non previsto, per far fronte alla suddetta emergenza e sarà rappresentato fra gli scostamenti  
rispetto  al  pareggio  di  bilancio  nel  corso  dei  monitoraggi  che  verranno  effettuati  con  la  Regione 



Toscana, prossima beneficiaria delle risorse straordinarie reperite per integrare il FSN da parte dello 
Stato come stabilito dal decreto legge n. 18 sopra citato; 

CONSIDERATO  che  trattandosi  di  cure  intermedie  residenziali  la  gestione  economica  di  questo 
contratto sarà  attribuita  alla Zona Distretto  Alta  Val di  Cecina Valdera  a cui  verranno  attribuite le 
risorse;

FATTO PRESENTE che presso l’Area Affari Generali e Rapporti Istituzionali  del Dipartimento dei 
Servizi Generali è conservato agli atti d’ufficio a cura del Responsabile del procedimento, il fascicolo del 
procedimento stesso;

RITENUTO di conferire l’immediata eseguibilità al presente provvedimento per attuare senza indugio 
le misure previste dalla normativa emergenziale;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei 
Servizi Sociali, per le parti di rispettiva competenza;

D E L I B E R A

1. di  approvare l’accordo temporaneo con la RSA “Casa Leoncini Margherita” di Pontedera per 
l’assistenza di cure intermedie degli ospiti positivi o in fase di convalescenza da Covid all’interno 
di un autonomo e separato setting distinto, così come più dettagliatamente riportato nella bozza 
contrattuale allegata quale parte integrante e sostanziale; 

2. di calcolare un costo complessivo stimato pari ad € 71.400,00 per i primi 30 giorni e di Euro 
116.620 sino al 7 luglio 2020 importo che sarà addebitato al conto economico 31021290 "Cure 
Intermedie  e  Hospice"  con  l'utilizzo  dello  specifico  fattore  produttivo dedicato 
C03SSAN706006  nell'ambito  del  codice  univoco "COV 20", costo  dovuto  alla  contingente 
situazione  di  emergenza  causata  dal  diffondersi  del  Covid-19  e,  pertanto,  non previsto  nel 
bilancio  preventivo  economico  per  l'anno  2020  adottato con  deliberazione  del  Direttore 
Generale  n.  150  del  28  febbraio  2020  e  di  stabilire  che  con  la  presente  deliberazione  il 
sostenimento del costo viene espressamente autorizzato, ancorché non previsto, per far fronte 
alla suddetta emergenza e sarà rappresentato fra gli scostamenti rispetto al pareggio di bilancio  
nel corso dei monitoraggi che verranno effettuati con la Regione Toscana, prossima beneficiaria 
delle  risorse  straordinarie  reperite  per  integrare  il  FSN da  parte  dello  Stato  come stabilito 
dall'articolo 18 del decreto legge 17 marzo 2020, n.18 convertito in Legge 24 aprile 2020, n. 27; 

3. di precisare, comunque, che dall’importo mensile dovrà essere decurtato il costo per il personale 
che l'Azienda USL avrà (eventualmente) inviato presso la RSA per partecipare nel mese ai turni  
o all'organizzazione dell'attività assistenziale in caso di necessità: a tal fine la Zona – Distretto  
avrà  cura  di  inviare alla  struttura  un  prospetto  riepilogativo  mensile  con  i  nominativi,  le 
qualifiche, il numero di ore effettuate dal personale della ASL e il costo orario lordo di ciascuno 
evidenziando in calce il totale derivante dalla moltiplicazione del numero delle ore per il costo 
orario cosicché il risultato finale costituirà l'importo da portare in detrazione all'imponibile della  
fattura che la struttura potrà successivamente emettere;

4. di dare atto che trattandosi di cure intermedie residenziali la gestione economica contrattuale è 
posta in carico alla Zona Distretto Alta Val di Cecina – Valdera a cui sono attribuite le risorse;

5. di disporre l'immediata eseguibilità del presente provvedimento ai sensi dell'art. 42, comma 4, 
della Legge Regionale n. 40/2005, per le ragioni di urgenza indicate in parte narrativa;



6. di dare  incarico alla UOC Rapporti Istituzionali e  Gestione Documentale Atti,  di pubblicarne 
copia all’Albo on line dell’Azienda USL;

7. di trasmetterne un’altra copia, ai sensi dell’art. 42, comma 2 della legge regionale n. 40/2005 e  
ss.mm.ii., al Collegio Sindacale.

IL DIRETTORE GENERALE
(Dott.ssa Maria Letizia Casani)
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